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Tre contributi, in parte diversi, ma tutti per la lotta di liberazione delle donne 
. . . . . . . . . ir i : ' - ' - ."' 

Nessuno dei progetti 
contro la violenza 
è perfetto: insieme 

però, sono perfettibili 
Vivace discussione al «Leonardo da Vinci », fra giuristi, magi
strati, avvocati, collettivi femministi e partiti - Il convegno pro
mosso dalla Commissione Giustizia e da quella femminile del PCI 

W.. ^ ' j , 

Chi difenderà, una volta giunto alla Camera, il progetto 
di legge contro la violenza presentato dai movimenti delle 
donne? Il grande limite del progetto di iniziativa popolare 
è proprio questo. Una volta arrivato nelle aule parlamentari 
non potrà essere né modificato né migliorato dai movimenti 
che lo hanno elaborato e presentato, tranne naturalmente 
dulie forze politiche che siedono a Montecitorio. Dal canto 
loro i partiti hanno presentato, sollecitati anche dal grande 
movimento popolare e d'opinione che la raccolta delle firme 
per quello d'iniziativa popolare sta suscitando, altri progetti 

Esistono già quelli del partito comunista e di quello so
cialista; la DC che ne sta preparando uno; arriveranno 
anche quelli di repubblicani e socialdemocratici, forse del 
liberali. Fortunatamente — dell'argomento si è discusso l'al
tro ieri in un vivace dibattito all'hotel Leonardo da Vinci, 
organizzato dal gruppo Giustizia e dalla commissione fem
minile del PQI' — nessuna delle forze in campo vuole gio
care «a chi ha fatto il progetto più bello». 

L'Interesse di tutte le forze o almeno di quelle presenti 
ieri all'incontro è certamente un altro: quello di giungere, 
possibilmente presto, all'approvazione della legge migliore 
possibile con 1 cqntrlbuti, fcnche d'\ersl, che sono presenti 
in tutti 1 testi finora presentati, unificandoli nella discus
sione e nel confronto. Non ci sono infatti elementi di diver
sità sostanziale, come ha ricordato l'avvocato Violante, illu
strando i tre testi. 

Alla discussione hanno partecipato anche rappresentanti 
del Comitato promotore della legge di iniziativa popolare, 
numerosi magistrati, gli avvocati Laura Remlddl e Fausto 
Tarsltano, il giudice tutelare di Roma, Luigi Montoro, 11 
penalista Adolfo Gatti, Pietro Morgantl, segretario del gruppo 

Giustizia del PCI, numerose donne e collettivi femministi. 
«Nessuno del progetti.— tutti sono stati d'accordo — si 

può dire perfetto; tutti possono essere rivisti e migliorati. 
tutti contribuiscono a una rivoluzione culturale e di costu
me all'affermazione della libertà della donna e del soggetti 
meno tutelati. Tutti eliminano i vergognosi articoli del co
dice Rocco che considerano la violenza contro le donne at
tacchi alla moralità pubblica e al buon costume e non delitto 
contro la persona, che consentono gli umilianti, morbosi 
interrogatori in tribunale sul minimi particolari delle offese 
subite». 

Il numero delle violenze è cresciuto progressivamente ne
gli ultimi tre anni; secondo le statistiche ISTAT dalle 1085 
violenze carnali del "75 si 6 passati alle 1129 del 77; dai 1582 
atti di libidine violenta del '75 si è passati ai 1303 del '77. 
O forse è aumentato il coraggio di denunciare gli stupri, 
scoprendo una realtà drammatica. Moltissimi di questi de
litti, fra l'altro, sono stati commessi da minori. ' 

E' chiaro che di fronte a questi dati allarmanti non si 
può risolvere tuito con un aumento delle pene e delle san
zioni, anche se tutti e tre i progetti le prevedono e soprat
tutto per gli stupri di gruppo. C'è anche da rivedere da 
discutere, da riflettere sulla collocazione di tutta la società 
verso il problema della violenza, 

Gli esempi di sopraffazione che la nostra giustizia fa 
alle donne sono tanti. Le vergognose interrogazioni sulla vita 
privata alle vittime di violenze, nel processi, quando ai 
processi si arriva. I tentativi di dissuadere dalle querele, 
fatti nel commissariati o nei posti di polizia degli ospedali 
quando le donne si presentano a medicarsi le lesioni procu
rate dalle botte del loro mariti e dei loro uomini. 

Il PCI: come 
controllare 
i processi 

«Nuove norme a tutela della libertà 
sessuale». Il partito comunista aveva 
già presentato nella precedente legisla
tura una proposta di legge contro la 
violenza. Nel giugno scorso ne ha pre
sentata un'altra più ricca e con alcune 
modifiche. Come è del resto comune 
agli altri due progetti anche in quello 
del Pei vengono unificati i delitti di 
violenza carnale e quelli di libidine vio
lenta, soluzione che evita le assurde e 
incresciose domande alle vittime su 
qualità e quantità del coito. Viene cosi 
punto «chiunque con violenza o minac
cia commette su taluno atti sessuali o 
li induce a compierli sulla persona del 
colpevole». 

Sulla questione del processo a porte 
aperte o chiuse il Pei propone che sia 
il giudice a decidere, valutando tutte 
le ragioni della parte lesa. La preoccu
pazione degli estensori di questo pro
getto è quella di assicurare quanto più 
possibile le informazioni e il controllo 
democratico sul processo. Se la pub
blicità del procedimento tutela la vit
tima della violenza può in altri casi 
fare il gioco degli imputati, e poi le 
porte sarebbero chiuse anche al movi
mento delle donne. 

La non procedibilità d'ufficio, ma 
soltanto su querela della vittima, è uno 
dei punti che differenzia dagli altri 
questo progetto. La procedibilità d'uffi
cio è comunque prevista per violenze 
ai minori di sedici anni, per la violenza 
di gruppo e per quella commessa insie
me ad altri reati. 

SOmila firme 
soprattutto 

per discutere 
«Norme penali relative ai crimini 

perpetrati attraverso la violenza ses
suale e fisica contro la persona». La 
legge di iniziativa popolare presentata 
da movimento delle donne e per la 
quale si stanno raccogliendo le firme 
in tutto il paese vuole punire «chiun
que con violenza, minacele, inganni, 

< avvalendosi della propria autorità, ov
vero approfittando di una incapacità 
di intendere o di volere al momento 
del fatto, costringe o induce taluno, ivi 

' compreso il coniuge, a subire o ad as
sistere ad atti di natura sessuale. Il 

; processo dev'essere a porte aperte, salvo 
diversa richiesta della parte lesa al 
presidente del tribunale. Tutti dovran
no sempre essere per direttissima». 
• • ' Vengono abrogati, come del resto ne
gli altri due progetti, gli articoli del 
codice Rocco che prevedono attenuanti 
per Jl ratto a scopo di matrimonio o il 
cosiddetto « matrimonio riparatore », 
che a tutt'oggi. secondo il codice Rocco, 
estingue il delitto di violenza. Abolito 
anche il «delitto d'onore». La procedi
bilità è sempre d'ufficio anche per le
sioni con meno di dieci giorni di pro-

• gnosi. • • ' ; • , - . - , . , -
Sono previste pene assai gravi anche 

per l'infanticidio per «cause d'onore». 
Su quest'ultimo punto, se è assoluta
mente necessario eliminare la anacro
nistica e superata « causa d'onore » 
non vanno dimenticati o puniti - con ' 
l'ergastolo. 1 drammi di quelle donne, 
che soprattutto nelle zone più arre
trate d'Italia giungono all'angosciosa 
decisione di uccidere il bambino 

IIPSI: un 
delitto contro 

la persona 
« Modifiche dell'attuale legislazione 

sulla violenza carnale». Anche il pro
getto socialista trasforma le violenze da 
« reati contro la moralità e il buon co
stume», secondo l'intollerabile defini
zione del codice Rocco, in delitti contro 
la persona. La figura della persona of
fesa e vittima di stupro o di altre vio
lenze è infatti completamente ignorata 

. dagli articoli che dovrebbero essere 
abrogati del codice penale. 

Il progetto socialista pone l'accento 
sul consenso della donna: sono infatti 
punibili con reclusione da tre a dieci 
anni «tutti gli atti sessuali commessi 
senza tener conto della parte lesa». 
Le pene vengono elevate per la violen
za di gruppo, e quella commessa «pri
vando taluno della libertà personale ». 
Ci sono aggravanti per chi si avvale 
della propria autorità o superiorità ge
rarchica, e questo per i numerosi ricatti 
a cui sono sottoposte le donne nel mon
do del lavoro. • ' > • " 

Possono costituirsi parte civile tutti 1 
movimenti che hanno almeno due anni 
di vita. Non sono pochi 1 problemi sol
levati da questa questione. Non riguar
da infatti solo questo tipo di processi, 
e i movimenti delle donne, ma anche, 
per esemplo le associazioni per la pro
tezione dell'ambiente. Rimane quindi il 
problema di come classificare questi 
movimenti e come riconoscere la loro 
rappresentatività e validità." 
- Per il PSI i processi devono essere a 
porte aperte ed è vietato rivolgere alla 
parte lesa domande sulla sua vita pri
vata. 

Secondo dati e informazioni forniti da uno studio sull'applicazione della legge curato dalla Cgil regionale 

L'aborto clandestino continua soprattutto per le minorenni 
Le ricerche degli operatori volontari del Servizio sociale deU'ospedale Addolorata, quelle del Nuovo Regina Margherita, del S. Giacomo, 
del S. Camillo e della « Zona Castelli » — Necessaria una migliore conoscenza delle donne che si rivolgono alle strutture pubbliche 

Potrebbe essere più o meno 
questo l'«identikit* della don
na che finora ha chiesto di 
abortire in una struttura pub
blica: ha fra i 20 e i 35 anni, 
è regolarmente sposata, con 
un certo grado di istruzione, 
dalla scuola media inferiore 
alla università, con un am
biente familiare nel quale go
de di una certa autonomia. 
E' generico, ma dice già mol
te cose: a esaminare i primi 
dati disponibili su questo pe
riodo di applicazione della 
legge sull'aborto si scopre 
per esempio che sono mólto 
poche le minorenni che chie
dono di interrompere la gra
vidanza. Comunque quelle che 
lo fanno, di qualunque età, 
vengono tutte da un ambiente 
sociale e familiare dove tro
vano perlomeno una certa so
lidarietà, che non le lascia 
sole. Così le altre continuano 
a ricorrere all'aborto clan
destino, costrette come sono 
a una doppia clandestinità:. 
quella con le strutture pubbli
che e quella con genitori, fra
telli, fidanzati, mariti, datori 

di lavoro, e chi più ne ha. 
. più ne metta. 

Questi e molti altri dati e 
informazioni sono raccolti in 
un libro editò dalle Edizioni 
Sindacali, curato da Ivan Ca
vicchi, che è stato presentato 
l'altra sera alla libreria Cro
ce. E' un contributo della CgU 
regionale v alla applicazione 
della legge sulla tutela della 
gravidanza e sull'abòrto il pri
mo studio, pubblicato su quel
lo che è successo negli ospe
dali da quando è entrata in 
vigore. Appare così un pro
blema che non è solo U segno 
di una discriminazione di ses
so e che non coinvolge solo 
i movimenti femministi, ma 
tutte quelle forze che si bat
tono per una società diversa, 
dove le istituzioni mediche e 
sanitarie non schiaccino i cit
tadini e i loro bisogni. 

I dati di questo libro bian
co sull'aborto voluto dal sin
dacato sono stati raccolti da 
volontari nell'ospedale dell' 
Addolorata, al S. Giacomo e 
al Regina Margherita, nella 
zona Centro di Roma e nella 
zona dei Castelli. CU opera

tori hanno parlato e contatta
to decine e decine di donne 
che sono andate a chiedere la 
interruzione della gravidanza 
e ritengono che la richieste di 
informazioni sull'età, le con
dizioni sociali, i figli avuti, le 
stesse motivazioni che hanno 
portato le donne a decidersi 
ad abortire siano qualcosa di 
più di una semplice occasione 
di conoscenza. 

Un dipartimento 
della salute 

' E' infatti proprio quando la 
donna si avvicina per la pri
ma volta al consultorio o alla 
struttura pubblica che può 
entrare all'interno di un siste
ma socio-sanitario che può 
esserle utile in seguilo, per la 
contraccezione e per mille al
tri problemi. Ma questo nuovo 
sistema è ancora tutto da co
struire. Ivan Cavicchi avan
za proposte specifiche per un 
* dipartimento salutare > del
la donna, articolato in strut

ture intermedie, ambulatoria
li ed ospedaliere. Un diparti
mento che non è certamente 
solo un sistema sanitario dove 
fornire assistenza tecnica, 
chirurgica, medica alle don
ne. In esso devono trovare po
sto nuove figure e nuove pro
fessionalità, come quella ad 
esempio della assistente so
ciale. '•-• 

Il libro della Cgil sull'aborto 
utilizza anche l'esperienza del 
sistema iugoslavo e i risul
tati di una ricerca svolta a 
Lubiana, in particolare per 
quanto riguarda gli aborti 
€ recidivi », le donne cioè che 
ritornano, dopo la prima volta 
di nuovo ad abortire. Anche 
nelle zone prese in esame dal
la ricerca nella nostra regio
ne la percentuale di aborti re
cidivi è piuttosto alta, circa 
del 25 per cento. 

Ed è un dato significativo. 
perché se dovesse aumenta
re dimostrerebbe che la legge 
che ha come primo scopo la 
prevenzione dell'aborto falli
sce, almeno in parte, lo sco
po. In Jugoslavia un'equipe 
esclusivamente medica si è 

limitata per anni a distribui
re alle donne anticonceziona
li e informazioni sugli appara-

. ti genitali. E' chiaro che que
sto non basta, perché rima
ne da un lato la fredda isti
tuzione pubblica che eroga 
servizi, dall'altra la realtà 
sociale e familiare delle don
ne, con discriminazioni e pre
giudizi duri a morire. 

Ragioni 
di sopravvivenza 
Sono quindi più che mai ve

re tutte le elaborazioni fatte 
dal movimento delle donne e 
da altre forze sulla necessi
tà di una profonda trasforma
zione del sistema sanitario, 
che deve entrare nel sociale 
e viceversa, per trasformare 
U concetto stesso di salute 
della donna. 

. Ma per fare un bilancio di 
questo primo periodo di ap
plicazione della legge IH sa
rebbero necessarie molte più. 

informazioni — riconoscono 
gli stessi curatori della ricer
ca — di quante siano oggi 
disponibili. Operatori nuovi 
che abbiano questi precisi 
compiti di ricerca, per potere 
programmare futuri interven
ti. anche in vista della attua
zione deUa riforma sanitaria. 

Insomma, non è un caso. 
come rileva la ricerca, che 
nella zona dei Castelli, preva
lentemente agricola, le donne 
sono andate ad abortire per 
pure ragioni di sopravviven
za, e avevano alle spalle fa
miglie numerose, e nella zona 
urbana queste motivazioni 
siano molto meno presenti. 
Non è un caso e non è un 
elemento di poco conto sco
vrire e trovare le differenze 
territoriali e sociali fra le fa
sce di donne che hanno chie
sto l'interruzione della gravi
danza, né è argomento che 
interessa sólo i medici e gli 
operatori sanitari non obietto
ri. E* un problema di salute 
ambientale e dì prevenzione, 
e su questo è legittimo chie
dere le prestazioni e U lavoro 
di tutti. 

Convegno 
regionale 

delle elette 
comuniste 

All'hotel Leonardo Ha. 
Vinci, in via dei Gracchi, 

-inizieranno oggi alle 9 i 
lavori del convegno regio
nale delle donne comuni
ste elette negli organismi 
istituzionali. Tema del di
battito: «Condizione fem
minile e politica dei ser
vizi. Una battaglia delle 
donne- per la parità e 11 
cambiamento». 
: Le relazioni introduttive 
saranno tenute da Leda 
Colombini, assessore regio
nale agli Enti Locali e da 
Franca Prisco, assessore 
al personale del Comune 
di Roma. L'incontro si 
concluderà in serata, in
torno alle 19, con l'inter
vento di Maurizio Ferra
ra. 

Tra 5 anni il metrò Roma-aeroporto? 

Passa il treno... 
Leonardo si scansa 
-< Secondo i progetti dovrà estere spostata la 
grande statua - Due servizi: lento e veloce 

La statua df Leonardo Da Vinci, quando fu eretta: allora 
nessuno pensava che ci sarebbe dovuta passare una ferrovia 

Anche Leonardo dovrà 
sloggiare, lasciare lìbero lo 
spazio occupato da quasi ven-
t'anni, e portarsi via il piedi
stallo. Parliamo naturalmen
te della grande statua di 
marmo che a Fiumicino sa
luta i viaggiatori in arrivo 
all'aeroporto. Quando quella 
statua fu piazzata 11, nei pro
getti (quale preveggenza!) 
non era prevista la realizza
zione di un collegamento fer
roviario tra Roma e l'aero
porto e quindi nessuno im
maginava che prima o poi... 
Ora, però, il metrò di super
ficie è entrato a far parte 
dei programmi e sembra pro
prio che la ferrovia sia de
stinata a passare nel punto 
dove ora si trova Leonardo 
Da Vinci; quindi la statua 
dovrà essere rimossa. I tem
pi? Sono legati a quelli di 
attuazione della nuova fer
rovia e le previsioni parlano 
di 5 anni, più o meno. -

Il collegamento ferroviario 
Roma-aeroporto fa parte del 
piano regionale dei trasporti 
ma la sua attuazione, natu
ralmente, dipende dalle Fer
rovie dello Stato. In sostan
za si tratta di realizzare una 
grande variante a nord ovest 
di Roma e quindi deviare su 
quella il traffico della Roma-
Pisa. In questo modo verreb
be liberato il tratto di fer
rovia tra Roma e Fiumicino-
porto che. appunto, si tra
sformerebbe (con opportuni 
adattamenti) in ferrovia ur
bana. Oltre alla variante, na
turalmente, debbono essere 
realizzate altre opere: il ca
valcavia di Ponte Calerla e 
il collegamento tra Fiumici
no città e l'aeroporto, che 
dovrebbe avvenire con un 
lungo cavalcavia. Ed è pro
prio questo tratto di ferro
via che, una volta scavalca
ta l'autostrada Roma-Civita
vecchia. è destinato a passa
re nel punto dove- si trova 
la grande statua di Leonardo. 

Il progetto della ristruttu
razione prevede anche la rea
lizzazione di una stazione tra 
le linee nazionali e intema
zionali e collegata ad esse 
con dei passaggi aerei coper
ti. Davanti alla stazione ci 
sarà anche un parcheggio 

per i bus destinati al ser
vizio navetta per le diverse 
aree dell'aeroporto. 

I servizi tra Roma (stazio
ne Ostiense, dove sarà spo
stato l'air terminal) e l'aero
porto saranno di due tipi, 
uno veloce, cioè senza fer
mate intermedie, l'altro len
to, cioè con fermate in tutte 
le località attraversate. 

Gallenzi 
smentito 

dopo l'attacco 
alla Regione 

Il consigliere Gallenzi (de
mocristiano, è sottinteso) spa
ra a zero dalle colonne de 
n Tempo contro la Regione 
e il suo assessorato alla sani
tà. Padronissimo di esprime
re la sua opinione, e di fare 
la sua campagna come meglio 
crede: d'altronde siamo ormai 
(purtroppo) abittuati a certi 
toni de «revanchev con i 
quali la DC fa a opposizione ». 

Sarebbe meglio, però, che 
nell'usure argomenti, fosse 
un po' più veritiero. Per que
sto l'assessore Ranalli lo ha 
smentito in più di un passo 
del suo improbabile j'accuse. 
Gallenzi aveva detto che V 
«improvvisazione e la disor
ganizzazione » dell'assessorato 
rischiano di far saltare la ri
forma sanitaria: ma due leg
gi di applicazione sono state 
già varate, altre due sono già 
pronte. 

Riferendosi poi al piano sa
nitario regionale, Ranalli ha 
detto che è pronto e che « dA 
tempo è all'esame del comita
to di programmazione, del 
quale Gallenzi è membro e 
come tale saprà che non è 
presieduto daWassessorc alla 
sanità». In quanto atte criti
che sulle convenzioni con le 
cliniche private, Ranalli ha 
precisato che a Gallenzi, co
me componente della commis
sione sanità dovrebbe avere 
avuto già in esame un pro
spetto analitico di tutte le 
case di cura con accanto le 
intenzioni della Regione ». 

Che il Campidoglio «chiu
da bottega» è un'ipotesi da 
fantapolitica, che il 76 ha 
cancellato. Ma che l'anno 
"80. se le cose non cambia
no. sarà davvero un anno 
difficile per le casse del Co
mune è una drammatica 
realtà. Ieri sera in consiglio. 
introducendo una discussio
ne che si annuncia di gran
de rilievo, l'assessore al bi
lancio. il compagno Vetere, 
ha lanciato una ferma. 
quanto documentata, denun
cia. dei ritardi e delle ina
dempienze del governo, del 
la pervicace volontà di 'la
sciare inascoltate le giuste 
richieste degli enti locali. 
dei rischi (gravi) contenuti 
nei provvedimenti finanzia
ri proprio in questi giorni 
all'esame del Senato. 

Intendiamoci: come ti 
Campidoglio, anche gli al
tri Comuni — piccoli e gran
di — non navigano In ac
que migliori. TI quadro che 
11 compagno Vetere ha deli
neato è. come dire?, gene
rale. Ciò non toglie che da 
ieri il consiglio comunale è 
stato investito di due pre
cise responsabilità. La pri
ma è di far sentire la voce 
di un grande Comune come 
Roma in un dibattito in cui 
è in gioco la possibilità stes 
sa degli enti locali di far 
fronte alle richieste che 

Finanza locale: ferma e documentata denuncia dell'assessore Vetere in consiglio 

Il Comune i conti li fa anche col governo 
Tardivi e contraddittori i provvedimenti all'esame del parlamento - Soltanto per i beni e i servizi nell"80 
il Campidoglio avrebbe a disposizione 50 miliardi in meno - Il nodo delle aziende di trasporto pubblico 

vengono dai cittadini, ai 
compiti nuovi che sono sta
ti affidati loro e, perfino, 
al funzionamento di servizi 
essenziali, come i trasporti. 
La seconda è di indicare 
per il Campidoglio la via 
migliore da seguire nel caso 
in cui ci si trovasse nella 
necessità di dolorosi, quan
to improrogabili. « tagli » 
nelle spese. 

Tanto per incominciare il 
bilancio "80 del Comune do
vrà slittare. Di quanti me
si non è ancora detto. Ma 
già la data del 31 gennaio 
appare ottimistica. Oltre al 
ritardo nella presentazione 
al Parlamento dei provve
dimenti finanziari — ha 
detto Vetere — si deve scon
tare l'errore compiuto dal 
governo (contro il parere 
dell'associazione nazionale 
dei Comuni) di presentare 
le nuove norme sulla finan

za locale, per altro ancora 
una volta «provvisorie», in 
due disegni di legge sepa
rati Uno specifico ed uno. 
la legge finanziaria, di ca
rattere generale. 

- Ma, a parte il metodo, la 
gravità sta proprio nei con- -
tenuti dei due provvedi
menti. Tanto per fare un 
esempio: nel "79 11 Comune 
di Roma ha avuto a dispo
sizione per la voce «beni e 
servizi» £ 1 miliardi. I 283 
di cui dovrebbe disporre 
stando cosi le cose — l'an
no prossimo non coprireb
bero nemmeno i soli aumen
ti dovuti all'inflazione. Per 
spendere quanto ha speso 
realmente in beni e servizi 
nel 79 il Campidoglio ha 
bisogno nelilK) di 301 miliar
di. Ma le esigenze «incom
primibili » (cori le ha defi- ? 
nite •• Vetere) ammontano 
già a 330 miliardi. 

Le cifre parlano da sole. 
E non dicono tutto. In real
tà la manovra finanziaria 
neir80 potrebbe essere per 
il Conrane molto più rigida 
che nel passato e, pertanto. 
la situazione è perfino più 
seria di quanto le stesse 
percentuali non stiano ad 
indicare. 

Che fate? Vetere ha dato 
per l'immediato alcune in-
dicastoni. Completare l'«o-
perazione verità» sulla fi
nanza locale, e ridetermi
nando» gli stessi bilanci 
*79. Portare l'aumento per 
le spese in beni e servizi 
dal 13% proposto dal go
verno ad almeno il 18% 
(proposta Arici). Superare 
il blocco delle assunzioni di 
personale, spostando i «li
miti» fino a coprire le ef
fettive esigenze dei'serrisi. 
Coprire finanziariamente le 

che 1 Comuni si de

vono sobbarcare per le fun
zioni che sono state trasfe
rite (con anticipazioni tri
mestrali). Snellire le pro
cedure nel campo degli in
vestimenti. eliminando il 
parere preventivo della Cas
sa Depòsiti e Prestiti, come 
invece vorrebbe (altra «no
vità» tesa più a complicare 
le cose che altro) il gover
na E, infine, fare in nodo 
che rapprovazione dei bi
lanci degli enti locali non 
slitti oltre il 3B febbraio, 

Impossibile? No. se c'è la 
volontà di tutu di affron
tare la situazione con obiet
tività e serietà, s e n a pre
concetti. e se non si vuole 
giocare sui complicati mec
canismi della finanza per 
far passare progetti «poli
tici» da pericolosa marcia 
indietro. 

Abbiamo lasciato per ul
timo il capitolo delicatissi

mo dei trasporti. Vetere vi 
ha dedicato un ampio risal
to. Ha definito inaccettabile 
la meccanicità del rapporto 
tra il disavanzo delle azien
de e gli aumenti tariffari. 
E' una gabbia — ha ag
giunto — a cui non è co
stretto nessun altro settore 
della pubblica amministra
zione. Perché allora riser
varla proprio al trasporto 
pubblica quando la linea 

fra coerente (ed economica) 
proprio la sua Incentiva

zione in alternativa al mes
so privato? 

Certo, c'è un passato che 
pesa e che continua a pesa
re. n Campidoglio ne sa 
qualcosa. Per far funziona
re i mezzi dell'Atac e del-
l'aDora Stefer è stato spes
so costretto a coprire di 
tasca propria 1 disavanzi 
delle aziende. Tanto che 
questi buchi accomiati da 

anni, costringono ancora 
l'amministrazione - a tener 
aperte pendenze che oggi 
come oggi pare difficile 
chiudere. Solo per l'Atac il 
Comune ha ben 298 miliar
di di vecchi debiti verso ap
paltatori e fornitori che 
non possono apparire nei 
conti da consolidare, che. 
insomma, nessuno è dispo
sto a «riconoscere» e che 
quindi lo Stato non ha nes
suna intenzione di ripia
nare. 

Una situazione contabile 
«abnorme» (si arriva con 
l'ex Stefer alla bellezza di 
318 miliardi) che gravano 
direttamente sulle casse del 
Comune. Anche in questo 
settore la via intrapresa dal 
governo appare del tutto 
inadeguata. L'c operazione 
verità» non si può fare — 
ha detto Vetere — solo a 
meta. Tanto, prima o poi, 
qualcuno sarà costretto a 
pagare. -

Se la politica dello struz
zo non serve, serve invece 
la chiarezza. Vetere ha sol
lecitato il consiglio ad una 
discussione franca, utile. 
«Senza una capacità del 
Comuni di intervenire posi
tivamente nel contesto so
ciale — ha concluso — non 
come parafulmine, ma co
me soggetta di programma
zione, dalla crisi economica 
e sociale non si 

fpiccola cronacar) 
Colle 

Ai compagni Anna Maria 
Ciotti e Biagio Minnucci, se
gretario della Zona Civita
vecchia è nata una bambi
na. Ai genitori e alla bimba 
le più affettuose felicitazio
ni da parte della zona, della 
federazione e dell'Unità. 

• * * 
Ai compagni Flavia e En

zo Amadio è nata nei giorni 
scorsi una bambina. ' 

Ai compagni e alla piccola 
gli auguri della sezione Ro-
manina del comitato politico 
e dell'Unità. 

Sottoscrizione 
A sostegno della lotta che 

conducono l'Unità e il PCI 
per la giustizia-, la pace e 
il socialismo, la compagna 
Maria Spinelli e i figli sot
toscrivono 70.000 lire nell'an
niversario della scomparsa 
del compagno Mario Lini, 
operaio della Pirelli-Tivoli. 

Lutti 
E* morto fl compagno Tom

maso Di Patrizi, iscritto al 
Partito dal '45, della sezione 
San Basilio. Ai familiari le 
fraterne condoglianze della 

sezione, della federazione e 
dell'* Unità». 

» • * 
E* morta Liliana Romani, 

madre della compagna Fio
renza Mastrogiacoroo. della 
sezione Alberone. Alla com
pagna e ai familiari le fra
terne condoglianze della se
zione, del CP e dell'* Unità ». 

• « • 
E* scomparso all'età di 49 

anni il compagno Nicola Gra
viteli!. iscritto alla sezione 
Tor di Schiavi 

Alla moglie e alle figlie le 
condoglianze dei compagni 
della sezione e dell'Unità. 
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